Giornata del rifugiato politico

Morire di Speranza

In memoria di quanti sono morti alle frontiere dell’Europa

Canto

Il Signore è il mio pastore:
nulla manca ad ogni attesa;
in verdissimi prati mi pasce,
mi disseta a placide acque.

È il ristoro dell'anima mia,
in sentieri diritti mi guida
per amore del santo suo nome,
dietro lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura
non avrò a temere alcun male:
perché sempre mi sei vicino,
mi sostieni col tuo vincastro.

Bontà e grazia mi sono compagne
quanto dura il mio cammino:
io starò nella casa di Dio
lungo tutto il migrare dei giorni.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Eleviamo al Dio della vita la preghiera di suffragio, che si apre con la benedizione a colui che riconosciamo vicino anche nella tristezza della morte. 

Ad ogni preghiera di lode rispondiamo: 

Tutti Benedetto nei secoli il Signore.

1 Let.  Lode a te nostro Dio, Padre Onnipotente, che sei creatore del mondo e dell'uomo. Lode a te che ci accompagni ogni giorno della nostra vita, e non ti dimentichi mai di nessuno dei tuoi figli. Tu ci chiami ad una vita senza fine nella tua casa, nella dimora di luce dove ci attendi perché possiamo godere della tua gioia e presenza per sempre. 

Sii benedetto oggi e sempre. 

Tutti Benedetto nei secoli il Signore.

1 Let. Lode a te, Gesù Cristo, speranza del mondo. Lode a te che hai assunto la nostra condizione umana e sei divenuto uomo per rendere noi, tuoi fratelli, veri figli di Dio. Con la tua morte e risurrezione hai vinto il peccato e la morte, e ci hai aperto le porte della vita che non conosce tramonto. Tu sei il redentore e il salvatore potente. 

Sii benedetto oggi e sempre. 

Tutti Benedetto nei secoli il Signore.

1 Let. Lode a te, Spirito creatore, che ci vieni offerto in dono perché anche in noi fiorisca e maturi fino alla pienezza l'amore del Padre che ha seminato nei nostri cuori. Lode a te, soffio di vita che accompagni ogni creatura perché scopra la grande vocazione d'amore che l'Altissimo ha scritto nel cuore di tutti i suoi figli. 

Sii benedetto oggi e sempre. 

Tutti Benedetto nei secoli il Signore.

Preghiamo: Padre santo che hai creato la vita, ci hai amato da sempre e ci amerai per sempre, a Te affidiamo coloro che hanno camminato con noi su questa terra alla ricerca di una speranza di una vita migliore. Colmali di ogni gioia ora che sono giunti nella tua casa. E fa’ che, tra le prove di questa vita, non perdiamo mai la speranza, e la paziente e fedele bontà che essa rende possibile. 

Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen 

Dal secondo libro dei Maccabei

In quei giorni fatta una colletta, con tanto a testa, per circa duemila dramme d'argento, le inviò a Gerusalemme perché fosse offerto un sacrificio espiatorio, agendo così in modo molto buono e nobile, suggerito dal pensiero della risurrezione. Perché se non avesse avuto ferma fiducia che i caduti sarebbero risuscitati, sarebbe stato superfluo e vano pregare per i morti. Ma se egli considerava la magnifica ricompensa riservata a coloro che si addormentano nella morte con sentimenti di pietà, la sua considerazione era santa e devota. Perciò egli fece offrire il sacrificio espiatorio per i morti, perché fossero assolti dal peccato. Parola di Dio.

Tutti: Rendiamo grazie a Dio

Salmo33

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode. 

 Io mi glorio nel Signore,
ascoltino gli umili e si rallegrino. 

 Celebrate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome. 

 Ho cercato il Signore e mi ha risposto
e da ogni timore mi ha liberato. 


Guardate a lui e sarete raggianti,
non saranno confusi i vostri volti. 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo libera da tutte le sue angosce. 


 L'angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono e li salva. 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;
beato l'uomo che in lui si rifugia. 


 Venite, figli, ascoltatemi;
v'insegnerò il timore del Signore. 

C'è qualcuno che desidera la vita
e brama lunghi giorni per gustare il bene? 

 Preserva la lingua dal male,
le labbra da parole bugiarde. 

 Sta' lontano dal male e fa' il bene,
cerca la pace e perseguila. 


Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito,
egli salva gli spiriti affranti. 

Molte sono le sventure del giusto,
ma lo libera da tutte il Signore. 

Preserva tutte le sue ossa,
neppure uno sarà spezzato. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi,

chi in lui si rifugia non sarà condannato.

Canto al Vangelo: Alleluia…

Dal Vangelo secondo Matteo

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli.  Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:
 

«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
 Beati gli afflitti,
perché saranno consolati.
 Beati i miti,
perché erediteranno la terra.
 Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
 Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia.
 Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
 Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
 Beati i perseguitati per causa della giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
 Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.  Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.  Parola del Signore

Tutti: lode a Te o Cristo
Dall’Omelia di Giovanni Paolo II nella giornata del migrante del 2000

Assumendo la condizione umana e storica, Cristo si è unito in qualche modo ad ogni uomo. Ha accolto ciascuno di noi e nel comandamento dell'amore ci ha chiesto di imitare il suo esempio, di accoglierci cioè gli uni gli altri come Lui ha accolto noi (cfr Rm 15,7). 

Dal momento in cui il Figlio di Dio "ha posto la sua tenda in mezzo a noi", ogni uomo è diventato in qualche modo il "luogo" dell'incontro con Lui. Accogliere Cristo nel fratello e nella sorella provati dal bisogno è la condizione per poterlo incontrare "faccia a faccia" e in modo perfetto alla fine del cammino terreno. E' sempre attuale, pertanto, l'esortazione dell'autore della Lettera agli Ebrei: "Non dimenticate l'ospitalità; alcuni, praticandola, hanno accolto degli angeli senza saperlo" (Eb 13,2). 

Faccio mie, oggi, le parole del venerato mio predecessore, il Servo di Dio Paolo VI, che, nell'omelia di chiusura del Concilio Ecumenico Vaticano II, affermava: "Per la Chiesa nessuno è estraneo, nessuno è escluso, nessuno è lontano" (AAS, 58 [1966], pp. 51-59). Nella Chiesa - lo scrive fin dall'inizio l'Apostolo delle genti - non vi sono stranieri né ospiti, ma concittadini dei santi e familiari di Dio (cfr Ef 2,19). Purtroppo, non mancano tuttora nel mondo atteggiamenti di chiusura e perfino di rifiuto, dovuti ad ingiustificate paure ed al ripiegamento sui propri interessi. Si tratta di discriminazioni non compatibili con l'appartenenza a Cristo e alla Chiesa. Anzi, la Comunità cristiana è chiamata a diffondere nel mondo il fermento della fraternità, di quella convivialità delle differenze che anche oggi, in questo nostro incontro, ci è dato di sperimentare. 

Certamente, in una società come la nostra, complessa e segnata da molteplici tensioni, la cultura dell'accoglienza chiede di coniugarsi con leggi e norme prudenti e lungimiranti, che permettano di valorizzare il positivo della mobilità umana, prevenendone le possibili manifestazioni negative. Questo per far sì che ogni persona sia effettivamente rispettata ed accolta.

Ancor più nell'epoca della globalizzazione, la Chiesa ha una precisa proposta: operare perché questo nostro mondo, del quale si suole a volte parlare come di un "villaggio globale", sia davvero più unito, più solidale, più accogliente. Ecco il messaggio che questa celebrazione giubilare vuole far giungere dappertutto: al centro dei fenomeni di mobilità, sia posto sempre l'uomo e il rispetto dei suoi diritti.

Canto

Testimonianza

Alcune vittime del 2009 (offerta dell'incenso)
4 Giugno 2009: Si rovescia imbarcazione 18 km al largo di Tarifa (Cádiz). Soccorsi 22 passeggeri. Decine i dispersi. Le vittime sarebbero tra le 18 e le 60 persone

La polizia di frontiera egiziana apre il fuoco su un gruppo di emigranti lungo la frontiera del Sinai con Israele. Un morto e un ferito grave

Ritrovato il corpo privo di vita di un emigrante annegato sulla costa sud orientale della Sardegna

Ripescati dalla Guardia costiera spagnola due cadaveri dalle acque dello stretto di Gibilterra

Soccorsi dal mercantile turco Pinar 140 emigranti naufragati nel Canale di Sicilia. Nelle operazioni muore annegata una ragazza nigeriana di 18 anni incinta

Soccorso da un peschereccio un’imbarcazione carica di migranti si rovescia in mare. 3 dispersi

Ritrovato un cadavere nel tunnel della Manica. L’uomo è morto cadendo dal vagone del treno sotto al quale si era nascosto per raggiungere l’Inghilterra

Aprile: Imbarcazione con 76 passeggeri intercettata 60 miglia a sud di Lampedusa, a bordo 2 cadaveri

Iraqeno nascosto sotto un tir imbarcato su un traghetto greco proveniente da Patrasso, muore schiacciato tra gli assi dell’autoarticolato

Libia, Peschereccio stracarico di emigranti affonda al largo di Said Biilal Janzur, un sobborgo di Tripoli, da dove era partito tre ore prima. Recuperati 20 cadaveri, 210 i dispersi in mare, tra cui 70 donne e 2 bambini. 

Secondo la Associazione per i diritti umani dell’Andalusia, nel 2008 almeno 581 emigranti sono morti tentando di raggiungere la Spagna: 239 al largo delle isole Canarie e 342 nel Mediterraneo

Trovato morto nel porto di Venezia, un emigrato nascosto in un semirimorchio a bordo di un  traghetto, partito dalla Grecia, e rimasto schiacciato da una balla di carta da macero

14 cittadini nigeriani muoiono nel deserto algerino durante la traversata del Sahara. 

Naufragio sulla rotta per Lampedusa al largo di Sfax. Recuperati 17 cadaveri, almeno 50 i dispersi.

Giovane emigrante rimane agganciato a mezz'aria alla rete di filo spinato della frontiera di Ceuta, e muore dissanguato.

Muore una neonata figlia di una coppia kurda della baraccopoli lungo l'A16, a Dunkerque, in Inghilterra

Barca di migranti si rovescia in mare, a soli 20 metri dalla costa di Teguise, sull'isola canaria di Lanzarote. Vengono recuperati 25 cadaveri. Un uomo è disperso. Tra le vittime anche 4 neonati, 4 bambini tra 8 e 11 anni e 2 donne, di cui una incinta all'ottavo mese.

Imbarcazione salpata da Hammam-Lif, 15 km a sud di Tunisi, fa naufragio nella baia di Tunisi. 8 i dispersi.

Ritrovati i corpi senza vita di 5 migranti, nelle acque di Bodrum

Partiti da Arzew per la Spagna, la notte del 3 gennaio, 12 ragazzi algerini tra i 20 e i 30 anni sono dati per dispersi in mare

Naufragio davanti a una spiaggia di La Marsa, vicino Tunisi. 26 dispersi in mare

Imbarcazione si rovescia in mare poco lontano dalla costa di Gdyel, vicino Oran, da dove era partita poco prima. 4 i dispersi in mare

Imbarcazione si rovescia in mare al largo dell’isola di Syros. Muore un bambino di 18 mesi

Si rovescia in mare al largo di Dakar, una piroga carica di migranti. Annegano 4 donne

1 gennaio 2009: Muore all'ospedale El Hassani di Nador un emigrante ferito dagli spari della polizia marocchina mentre tentava di passare la frontiera dell'enclave spagnola di Melilla.

“come profumo d’incenso, Signore, 

sale a te la mia preghiera”

Preghiera ortodossa

Insieme agli spiriti dei giusti resi perfetti

dona il riposo o Salvatore, alle anime dei tuoi servi,

 introducendoli nella vita beata che viene da te 

o amico degli uomini.
Nella tua quiete Signore là dove riposano tutti i tuoi santi 

dona riposo anche alle anime dei tuoi servi, 

tu che solo sei immortale.
Gloria al Padre e al Figlio e al santo Spirito.
Tu sei il Dio che è disceso nell’Ade 

e hai fatto cessare i dolori dei prigionieri  

tu dunque dona il riposo o Salvatore alle anime dei tuoi servi.
E ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen.
Sola Vergine pura e immacolata* che senza seme hai generato Dio

 intercedi per la salvezza delle anime nostre 

Padre nostro che sei nei cieli...

Our father, which art in heaven…

Notre père, qui es aux cieux…

Tatăal nostru care eşsti în ceruri …

Benedizione

Canto finale

Tatăal nostru care eşsti în ceruri, sfinţteascăa-se numele tăau;

vie împăarăaţtia ta; facăa-se voia ta, precum în cer aşsa şsi pe păamânt.
Pâinea noastrăa, cea de toate zilele, dăa-ne-o nouăa astăazi; şsi ne iartăa nouăa greşselile noastre,

precum şsi noi iertăam greşsiţtilor noşstri;

şsi nu ne duce pe noi în ispităa, ci ne mântuieşste de cel răau. Amin.
Notre père, qui es aux cieux, que ton nom soit sanctifié.

Que ton règne vienne.

Que ta volonté soit faite sur la terre comme au ciel.

Donne-nous aujourd'hui notre pain quotidien.

Et pardonne-nous nos offenses, comme nous pardonnons à ceux qui nous ont offensés.

Et ne nous induis point en tentation, mais délivre-nous du mal. Amen.
Our father, which art in heaven,

hallowed be thy name.

Thy kingdom come.

Thy will be done on earth as it is in heaven.

Give us this day our daily bread.

And forgive us our debts, as we forgive our debtors.

And lead us not into temptation,

but deliver us from evil. Amen.
Padre nuestro, que estás en el cielo,

santificado sea tu Nombre; venga tu reino;

hágase tu voluntad en la tierra como en el cielo;

da nos hoy nuestro pan de cada día;

perdona nuestras ofensas,

como tambien nosotros perdonamos a los que nos ofenden;

no nos dejes caer en tentación, y líbra nos del mal.
Wo men zai tian shang de fu
yuan ren dou zuen ni de ming wei sheng
Yuan ni de guo jiang lin yuan ni de zhi yi xing zai di shang,
ru tong xing zai tian shang
Wo men ri yong de yin shi, jin ri tsi gei wo men
Mian wo men de zhai, ru tong wo men mian le ren de zhai
Bu jiao wo men yu jian shi tan, jiu wo men tuo li xiung er.
yin wei guo du, chuan bing, rong yao, chuan shi ni de, zhi dao yong yuan, a-men. 
